
  
LA PRESIDENTE 

CONSERVATORIO DI MUSICA “LUIGI CHERUBINI” 

Piazza delle Belle Arti, 2 - 50122 Firenze 
telefono: +39 055 298 9311 – protocollo.consfi@pec.it – www.consfi.it 

 

LA PRESIDENTE 

VISTA la legge 21 dicembre 1999, n. 508 di riforma delle Accademie di Belle Arti, 

dell’Accademia Nazionale di Danza, dell’Accademia Nazionale D’Arte 

Drammatica, degli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche, dei Conservatori di 

Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, con il quale è 

stato emanato il regolamento recante i criteri generali per l’adozione degli statuti di 

autonomia e per l’esercizio dell’autonomia regolamentare da parte delle istituzioni 
artistiche, musicali e coreutiche di cui alla legge n. 508 del 1999; 

VISTO lo Statuto del Conservatorio di Musica “Luigi Cherubini”, approvato con i DD.DD. 

6 settembre 2004, n. 272 e 13 giugno 2006, n. 950 del 15 maggio 2019 e n. 695 del 
23 maggio 2023; 

VISTO il D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare l’art. 53; 

VISTA la nota MIUR prot. n. 3305 del 29 maggio 2014 sulle autorizzazioni all’esercizio di 

incarichi professionali extraistituzionali per docenti e Direttori di Istituzioni AFAM; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, di adozione del 

nuovo “Regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il 

reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del 
comparto AFAM; 

VISTA la nota MUR prot. n. 8691 del 24 giugno 2024 che fornisce indicazioni sulle 

autorizzazioni all’esercizio di incarichi professionali extraistituzionali di Direttrici e 

Direttori AFAM e del personale AFAM, nonché sul regime delle incompatibilità tra 
lavoro pubblico nell’AFAM e altre attività retribuite; 

VISTE la delibera n. 34 del 24 settembre 2025 del Consiglio Accademico, nonché la delibera 

n. 23 del 30 settembre 2025 del Consiglio di amministrazione del Conservatorio di 
Musica “Luigi Cherubini” di Firenze con la quale è stato approvato il Regolamento 

in materia di incompatibilità e di autorizzazioni ad incarichi per il personale docente 

e ricercatore; 

RITENUTO di emanare il Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni ad 

incarichi per il personale docente e ricercatore; 

DECRETA 

l’adozione del Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni ad incarichi per il personale 
docente e ricercatore, allegato e parte integrante del presente decreto, che entra in vigore dall’anno 

accademico 2025/2026. 

Si dispone la pubblicazione all’albo ufficiale e nella sezione Regolamenti del sito web del 
Conservatorio. 

Firenze, 21 ottobre 2025 

LA PRESIDENTE 
Dott.ssa Rosa Maria Di Giorgi 
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REGOLAMENTO IN MATERIA DI INCOMPATIBILITÀ E DI AUTORIZZAZIONI AD INCARICHI 

PER IL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 

CAPO I -  PRINCIPI FONDAMENTALI E DEFINIZIONI  

1. Finalità del Regolamento è garantire il rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento 
della pubblica amministrazione, nonché tutelare il corretto svolgimento delle funzioni istituzionali. 

2. Nell’ambito dell’attività di sensibilizzazione che mira a contrastare gli stereotipi di genere, avviato dal 
Conservatorio di Musica “Luigi Cherubini” di Firenze, il presente Regolamento, quando possibile, utilizza 
una terminologia neutra, fermo restando che, quando per esigenze di sintesi è usata la sola forma 
maschile, questa è da intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nella 
comunità accademica. 

ART. 1 –  F INALITÀ E DEFINIZIONI 

1. Il presente Regolamento disciplina, in attuazione dell’art. 53 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dell’art. 60 
e ss. del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, nonché delle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente 
della Repubblica del 24 aprile 2024, n. 83, nello Statuto e nei regolamenti interni del Conservatorio di 
Musica “Luigi Cherubini” di Firenze, le condizioni di compatibilità e le modalità di autorizzazione per 
l’esercizio di incarichi e attività professionali extra-istituzionali dei professori e dei ricercatori del 
Conservatorio di Musica “Luigi Cherubini” di Firenze.  

2. Ai fini del presente Regolamento si intende: 

a) per incarico extra-istituzionale: qualsiasi incarico, anche occasionale, non compreso nei compiti 
e doveri d’ufficio, svolto per conto di soggetti pubblici o privati diversi dal Conservatorio, in 
assenza di vincolo di subordinazione, non rientrante nella disciplina del conto terzi; 

b) per professori e ricercatori: i professori e i ricercatori, sia a tempo determinato sia a tempo 
indeterminato, con regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito; 

c) per committente: il soggetto, diverso dal Conservatorio, che conferisce l’incarico extra-
istituzionale; 

d) per attività professionale: attività che non rientra nei compiti e doveri d’ufficio, svolta a favore di 
terzi, caratterizzata da abitualità, sistematicità, continuità e organizzazione di mezzi e persone; 

e) per conflitto di interessi e divieto di concorrenza: 

− lo svolgimento di attività di qualsiasi genere, non rientrante nei compiti e doveri di ufficio, 
che possa determinare una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, con il 
Conservatorio o che, comunque, pregiudichi lo svolgimento dell’attività didattica e di 
ricerca, nonché di ogni altro dovere del professore e del ricercatore, nel rispetto del 
principio di esclusività del rapporto di lavoro pubblico e della necessaria prevalenza 
complessiva dell’attività istituzionale rispetto alle attività extra-istituzionali; 

− lo svolgimento di incarichi che arrechino danno all’immagine del Conservatorio, che siano 
in contrasto con i fini istituzionali della stessa o per i quali esistano ragioni ostative di 
opportunità. L’esistenza di tali incompatibilità è valutata in concreto, anche in relazione 
alla posizione e alle funzioni esercitate dal docente. 

ART. 2 –  AMBITO DI  APPLICAZIONE ED ESCLUSIONI  

1. Il presente Regolamento si applica ai professori e ai ricercatori del Conservatorio, con regime a tempo 
pieno e a tempo definito. 

2. Restano escluse dall’ambito di applicazione: 

a) le attività conferite direttamente dal Conservatorio per finalità istituzionali; 

b) gli incarichi di didattica, di produzione e ricerca affidati mediante convenzioni tra il Conservatorio 
e le Istituzioni AFAM, Università ed enti di ricerca pubblici; 
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3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. 

CAPO II  -  INCOMPATIBILITÀ E CONFLITTO DI INTERESSI 

ART. 3 –  ATTIVITÀ INCOMPATIBILI  

1. Sono incompatibili, a prescindere dal regime di impegno, con lo status di professore e ricercatore: 

a) l’esercizio di attività commerciale, comprensivo dell’accettazione di cariche (es.: presidente, 
consigliere d’amministrazione) in società costituite a fine di lucro, secondo quanto statuito 
dall’art. 60, del D.P.R. n. 3/1957 e dall’art. 508, del D.lgs. n. 297/1994; 

b) gli incarichi di lavoro subordinato, pubblico o privato, ivi comprese le attività d’insegnamento, se 
prestate con contratto di lavoro subordinato, secondo quanto statuito dall’articolo 53, comma 1 
e dall’ articolo 1, comma 60, della legge n. 662/1996; 

c) attività che prevedano l’erogazione da parte dei docenti di lezioni private individuali e/o collettive, 
comunque denominate (ivi comprese le “masterclass”) a studenti del Conservatorio ove si presta 
servizio, secondo quanto disposto dall’articolo 508, comma 1, del D.lgs. n. 297/1994, come 
richiamato dall’articolo 17, comma 22, del d.P.R. n. 83/2024. Con “studenti”, ai fini della presente 
incompatibilità, si intendono anche gli iscritti a corsi singoli e a corsi propedeutici, nonché gli 
studenti preiscritti attraverso programmi internazionali (quali il programma Turandot). 

2. Le incompatibilità di cui al presente articolo persistono anche in caso di collocamento in aspettativa, salvo 
deroghe previste dalla legge. 

ART. 4 –  CONFLITTO DI  INTERESSI  E  DIVIETO DI  CONCORRENZA  

1. Non è consentito lo svolgimento di attività extra-istituzionali che possano determinare conflitto di 
interessi, anche potenziale, con il Conservatorio. 

Sono in particolare vietati: 

a) incarichi che pregiudichino lo svolgimento della didattica, della ricerca o della produzione artistica; 

b) incarichi che arrechino danno all’immagine o siano in contrasto con i fini istituzionali del 
Conservatorio; 

c) attività o incarichi extra-istituzionali che determinino situazioni di conflitto di interessi o di 
concorrenza, anche potenziale, con il Conservatorio; 

d) incarichi e attività formative, didattiche o di assistenza didattica finalizzata alla preparazione delle 
prove d’accesso e degli esami, a favore di soggetti che gestiscono attività formative in concorrenza 
con quelle del Conservatorio. 

CAPO III  -  INCOMPATIBILITÀ RELATIVA 

ART. 5 –  ATTIVITÀ CONSENTITE  PREVIA AUTORIZZAZIONE 

1. Fermo restando i divieti di cui agli artt. 3 e 4 del presente regolamento, i professori e i ricercatori possono 
svolgere, nel rispetto degli obblighi istituzionali: 

a) incarichi di lavoro autonomo inerenti allo svolgimento di attività professionali consentite dalla 
legge; 

b) incarichi di direzione artistica di enti, previa valutazione del conflitto d’interessi, anche potenziale, 
con il Conservatorio; 

c) lo svolgimento di libere professioni, ancorché queste prevedano l’iscrizione in appositi albi, 
secondo quanto disposto dall’art. 508, comma 15, del D. lgs. n. 297/1994. 

2. Tali incarichi possono essere svolti esclusivamente previa autorizzazione, la quale viene concessa 
valutando la compatibilità dell’incarico con l’adempimento dei compiti istituzionali del professore o del 
ricercatore, l’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interessi, della gravosità dell’attività 
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extra-istituzionale o di situazioni che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
professore e al ricercatore. 

ART. 6 –  INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO  

1. Il Conservatorio nell'ambito degli obiettivi di internazionalizzazione favorisce, laddove compatibile, la 
condivisione delle prestazioni didattiche e artistico-scientifiche dei propri professori e ricercatori con 
Istituzioni formative artistiche e Università straniere o altri Enti o Istituzioni di ricerca straniere, al fine di 
incrementare la diffusione delle attività svolte dai professori e dai ricercatori in ambito internazionale e 
favorire lo sviluppo della qualità della didattica e della ricerca. 

2. A tali fini ai professori e ricercatori è riconosciuta la facoltà, previa autorizzazione del Direttore, di 
svolgere attività di didattica e di ricerca presso Istituzioni formative artistiche e Università straniere o altri 
Enti o Istituzioni di ricerca stranieri, fino ad un impegno massimo di tre mesi annui, anche non 
continuativi, purché non determinino situazioni concorrenziali o di conflitto di interesse con il 
Conservatorio o comportino detrimento delle attività didattiche, artistico-scientifiche e gestionali loro 
affidate. 

3. Per impegni superiori ai tre mesi annui, tale attività può essere autorizzata solo previa stipula di apposita 
convenzione tra il Conservatorio e l'istituzione straniera interessata. 

4. I professori e ricercatori in regime di impegno a tempo definito possono, previa comunicazione al 
Direttore, svolgere attività di didattica e di ricerca, presso Istituzioni formative artistiche e Università 
straniere o altri Enti o Istituzioni di ricerca stranieri, nel regime di lavoro richiesto dall'Ente straniero, 
purché non determinino situazioni concorrenziali o di conflitto di interesse con il Conservatorio o 
comportino detrimento delle attività didattiche, scientifiche e gestionali loro affidate. 

ART. 7 –  ASPETTATIVA PER MOTIVI  PROFESSIONALI  

1. Il regime normativo delle autorizzazioni è escluso nei casi di aspettativa richiesta per motivi professionali. 
Sono aspettative per motivi professionali: 

a) quelle di cui all’art. 12, comma 2, del CCNL AFAM del 16 febbraio 2005 e all’art. 18, della legge 4 
novembre 2010, n. 183; 

b) quelle di cui all’articolo 23-bis, del D.lgs. n. 165/2001. 

2. L’aspettativa per motivi di famiglia ex art. 69 del D.P.R. n. 3/1957 non consente l’esercizio di attività 
professionali extra-istituzionali, se non previo rilascio di apposita autorizzazione, da valutare caso per 
caso nei termini di cui all’art. 5. 

3. Il periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a due anni di cui all’art. 4, comma 2, della 
legge 8 marzo 2000, n. 53 non permette di svolgere alcun tipo di attività. 

ART. 8 –  ATTIVITÀ LIBERAMENTE ESERCITABILI  PREVIA COMUNICAZIONE 

1. La libera attività in campo artistico dei professori e i ricercatori, prevista dall’articolo 27 del CCNL AFAM 
2005, comprende, a titolo esemplificativo, l’esercizio in proprio di concerti e la partecipazione a concorsi 
che possono essere svolti in piena autonomia senza necessità di preventiva autorizzazione da parte del 
Conservatorio. Rientrano in tale fattispecie: 

a) concerti e altre attività performative svolte in proprio (recital, direzione di ensemble/orchestre, 
registrazioni, ecc.); 

b) partecipazione a concorsi o premi artistici, nazionali e internazionali. 

2. I professori e i ricercatori, fatto salvo il rispetto degli obblighi istituzionali, possono espletare, senza 
necessità di autorizzazione, i seguenti incarichi pur se comportanti la corresponsione di emolumenti e 
sempre che, per i soli professori e ricercatori in regime di impegno a tempo pieno, non siano riconducibili 
per abitualità, sistematicità e continuità ad attività libero professionali prevalenti: 

a) attività pubblicistiche ed editoriali, quali la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili, 
o comunque attività di comunicazione e divulgazione scientifica e culturale; 



REGOLAMENTO IN MATERIA DI INCOMPATIBIL ITÀ PER IL  PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE  

CONSERVATORIO DI MUSICA “LUIGI CHERUBINI” DI FIRENZE 

6 di 7 

b) partecipazioni a convegni, conferenze e seminari in qualità di docenti e/o relatori; 

c) attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione; 

d) incarichi per il cui svolgimento il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di 
fuori ruolo; 

e) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 
aspettativa non retribuita; 

f) partecipazione a commissioni di concorso o di esami per i quali la presenza di professori o 
ricercatori del Conservatorio è prevista da specifiche normative; 

g) incarichi conferiti e regolamentati nell'ambito di convenzioni stipulate tra il Conservatorio ed enti 
diversi; 

h) attività di valutazione e referaggio; 

i) utilizzazione economica da parte dell'autore di opere dell'ingegno o di invenzioni industriali; 

j) attività di carattere sportivo, fino alla soglia di 5.000 euro annui. 

3. Le attività, di cui ai commi 1 e 2, sono comunicate al Direttore, a titolo informativo, affinché l’Istituzione 
ne abbia conoscenza e possa verificarne la compatibilità con i doveri di servizio ed evitare possibili conflitti 
di interesse. 

4. Resta invece soggetta a richiesta di autorizzazione qualsiasi attività di collaborazione retribuita con enti 
terzi (contratti di insegnamento, consulenze, direzioni artistiche, incarichi amministrativi, ecc.), come 
previsto dalla normativa vigente. 

CAPO IV - PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE 

ART. 9 –  PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI  AUTORIZZAZIONE 

1. La richiesta di autorizzazione deve essere presentata al Direttore con almeno trenta giorni prima 
dell'inizio dell'attività extra-istituzionale oggetto della richiesta. 

2. La richiesta deve contenere: 

a) l'indicazione del cognome e nome del professore o ricercatore interessato; 

b) l'indicazione della denominazione, la natura del soggetto (pubblico o privato; persona fisica o 
giuridica), eventuale ragione sociale, indirizzo o sede legale, codice fiscale o partita IVA del 
soggetto che intende conferire l’incarico; 

c) l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e la descrizione della relativa attività; 

d) l'indicazione delle modalità di svolgimento: tempi, luoghi, data del conferimento, durata e 
impegno previsto; 

e) l'indicazione del compenso, previsto o presunto; 

f) la documentazione ritenuta utile dall'interessato, compresa la proposta di incarico se disponibile; 

g) la dichiarazione, assunta dal professore o ricercatore sotto la propria personale responsabilità, 
dell'inesistenza di alcun conflitto di interesse con il Conservatorio, della compatibilità dell'incarico 
medesimo con l'adempimento degli impegni derivanti dalla programmazione delle attività 
didattiche, di produzione e di ricerca. 

h) la dichiarazione di impegno a comunicare al Conservatorio ogni variazione dei dati contenuti nella 
richiesta autorizzata. 

3. Il Direttore del Conservatorio, valutata la compatibilità dell'incarico con gli impegni derivanti dalla 
programmazione delle attività didattiche, di produzione e di ricerca, provvede al rilascio 
dell'autorizzazione entro il termine di 30 giorni.  

4. Il Direttore può richiedere dati ed elementi integrativi di giudizio, in tal caso la richiesta resta in sospeso 
fino a che l'interessato non abbia fornito i dati e gli elementi integrativi richiesti. 
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ART. 10 –  CONTROLLI  E  SANZIONI  

1. Gli incarichi svolti senza la prescritta autorizzazione preventiva, oppure risultati incompatibili con i 
compiti e i doveri istituzionali, comportano — oltre all’applicazione delle eventuali sanzioni, anche di 
natura disciplinare — l’obbligo di riversare i compensi percepiti. 

2. Ai sensi dell’art. 53, comma 7, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, tali compensi devono essere versati al 
Bilancio del Conservatorio, a cura del soggetto che li ha erogati o, in mancanza, direttamente dal 
percettore. 

3. Nel caso in cui il Direttore accerti che è in corso di svolgimento un incarico incompatibile o non 
preventivamente autorizzato, diffida formalmente e in via preliminare il professore o il ricercatore 
affinché, entro il termine perentorio di 15 giorni, ponga fine alla situazione di incompatibilità o di 
irregolarità, fatta salva l'azione disciplinare. 

ART. 11 –  DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni del D.lgs. 165/2001, del 
D.P.R. 3/1957 e delle altre norme vigenti in materia di pubblico impiego e incompatibilità. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore dall’anno accademico 2025/2026. 
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